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LA PROTESTA DELLA SINISTRA 
“ Iv@hticingrae onorevoli deputati delle varie 
gradazioni/ della sivistra che hanno firmata 
la lettera all’on:: presidente: della. Camera 
contro‘ l’arresto ‘del gen. Garibaldi hanno 
| avuto in mente di compiere ùn atto di poli- 
tica parlamentare, e non semplicemente fare 
una dimostrazione di, simpatia al generale, 
\ chè tale sentimento alberga nell’animo di 
tutti e tutti sono spiacevoli che il governo 
del, Re sia stato costretto dì ricorrere ad 
i un provvedimento, che, per esser giusti, 
f conviene, confessare che non poteva più 
essere scamsato»» 
Eglino hanno* creduto di dover sorgere 
a tutela de? privilegi del Parlamento. Questi 
privilegi sanciti dallo Statuto sono Ja gua- 
rentigia più sicura delle liberè istituzioni 
€ dobbiamo tulti esserne custodi e zelanti 
difensori. si de 
ì L’arresto. del generale Garibaldi fa da 
{ noi. considerato sotto l’aspetto politico. 
| Gl’interessi che si vedevano minacciati dal 
contegno. del generale Garibaldi erano sì 
gravi, i pericoli così incalzanti, l’avveni- 
mento infine era così importante, che la 
{ quistione legale quasi scompariva, per la- 
! sciare solo spiccare la quistione politica. 
1 25 deputati hanno invece dimenticata 
per un istante la grande figura del gene- 
rale . Garibaldi, per non ricordare che-la 
sua qualità di deputato e le prerogative 
che ne derivano, banno perfino dimenti- 
cato che il generale Garibaldi, deputato, 
non, si, è presentato alla Camera a prestar 
giuramento,... ciò. che se non lo spoglia, a 
nostro avviso, della inviolabilità, ‘attesta 


elite 


buisse, gran valore all’esercizio de? diritti 
preziosi. di rappresentante della nazione. 
\. E dell’avere considerato. l’arresto  sol- 
tanto sotto questo-aspetto costituzionale e 
? legale, noi siamo ben lungi dal volerli 
censurare. i 
L'articolo 45 dello Statuto è il seguente: 
« Nessun deputato può essere arrestato, 
« fuori del caso di flagrante delitto , nel 
\ « tempo della sessione, nè tradotto in 
\« giudizio in materia criminale senza ìl 
\e previo consenso della Camera. » 
| La quistione che sorgerebbe, il problema 
‘che si dovrebbe risolvere sarebbe dunque, 
Ise il generale sia stato arrestato nel caso 
di flagrante delitto. I 2% deputati non lo 
credono, il Ministero invece lo crede, avendo 


Dr. 


È 


ciccio zitti 


APPENDICE 


pei 


IL MANTELLO NERO 


.. Romanzo storico in quattro parti 


(Segue) XX. 
L'assedio 


Essi erano già giunti alla porta che erasi 
milizie per lasciare il passaggio libero alle 
i lizie di Colonna ed agli uomini d’arme 
di Palmieri ed arrivarono, giusto in tempo 
per slanciarsi sulle pedate di questo nembo 
. di eroî e non avevano appena varcato la 
soglia che il ponte levatoio si rialzò alle loro 
spalle. Fheser 
‘Allora Palestrini elettrizzato disse a Fran- 
cesco.: 
— Amico, ora ci bisogna vincere o morire! 
Per eseguire la sua sortita, Colonna aveva 
scelto il momento în cui.il nemico, il quale 
attaccava la porta del ‘Nord, istrutto dell’av- 
vicinarsi d'un convoglio che era diretto per 
Firenze, aveva staccato una parte delle sue 
forze per intercettarlo. L'intenzione del capo 
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però come lo stesso generale non attri-i]: 


nella. nota. della Gazzetta Ufficiale dichia- 
rato che l'arresto fu ordinato. quando l’a- 
zione era già veramente tominciata. Quali 
fatti, quali prove si hanno per ismentire 
lasserzione del. giornale ufficiale è confu- 
tare le affermazioni del Governo ? Niun 
fatto, nessuna prova. I fatti e le prove do- 
vranno essere svolte dinanzi alla Camera; 
è la Camera che deve essere giudice su- 
premo della politica del Gabinetto, essa è 
che deve assolvere o condannarezil mini- 
stero Rattazzi per l’arresto del. generale 
Garibaldi. 

Ed i deputati che ‘sottosctissèro l’indi- 
rizzo all'on, presidente si troveranno in 
questa posizione di essere oggi piotestaoti, 
domani giudici ;: di \oggi affermare quello 
che forse domani, ‘per: fatti orà non: tono- 
sciuti e per ‘argomenti ‘muovi ché verranno 
addotti, dovranno riconoscere essere insus- 
sistente. gie 1 ; 

È impossibiléè che la. Camera avendo, 
ad esprimere ‘il suo voto su questa qui- 
stione assài rilevante; si’tràtttehga (di. pré- 
fereriza Sulla quistione legale. Un’ assem- 
blea politica è tratta necessariamente a 
discutere sotto l'aspetto politico ed a sen- 
tenziare se il Ministero sì è comportato 
secondo richiedevano la sovranità della na- 
zione, la maéstà della legge e la' fede delle 
stipulazioni internazionali. 

Quanto più riguardiamo da questo lato 
la risoluzione ‘che il Governo ha presa, 
tanto più ci confermiamo nel nostro giu- 
dizio, che l’interesse pubblico e l’inesora- 
bile ragione di Stato non gli consentivano 
di prendere altro partito, che la viàper- 
corsa era ra sola che risparmiare potesse 
all’itàlia nuovi dolori e fosse meno acerba 
al generale Garibaldi. A 
| E conviene, pure confessare chel} Italia 
ha confermato questo giudizio. Fra le va- 
‘rie probabilità che si affacciavano:alpaese, 
vi' eta ‘quella (dell’arresto ; avveratasi, le 
popolazioni hon ne furono quasi neppure 
meravigliate. E forse che pel generale Ga- 
ribaldi vi abbia indifferenza ed apatia? 
Non sodo (questi i sentimenti che desta il 
generale Garibaldi, ma l’Italia sa non iscom- 
pagnare la riconoscenza a chi molto ha 
lottato edsoperato ‘per: lei, dal sensodella 
legalità e da un intuito dell’opportunità 
politica, che sembra una qualità  caratte- 
ristica del genio nazionale. 

La sinistra stessa, sebbene un po'tardi, 
ha riconosciuto che }°éra della rivoluzione 
in Italia è chiusa. Questo omaggio reso 
allo tendenze ed alle convinzioni del paese 
non può essere vano e sterile ; nè vogliamo 


VETO TANTI ESE VITTO SITI 


credere. che la sinistta professi in teoria 
una dottrina ed in praticasne:segaaunali 
tra, chè sarebbe contrario ‘agli interessi 
del partito. 

E ciò probabilmente che indusse i de- 
putati che firmarono la protesta, a non 
preoccuparsi che della quistione costitu- 
zionale e ad: esprimere le loro riserve: con 
moderazione. Eglino hanno troppa perspi- 
cacia per non comprendere che la qui- 
stione politica primeggia, ma che in que-. 
sta, v ha stretto accordo del Ministero col 
paese, chè oramai le intemperanze rivolu- | 
zionarie e.le pretensioni di sostituirsi al 


Governo ed. alla ol non incontrano in | 
e 


ione e ripugnanza e 


Italia chè disappro i 


non valgono «the/ a ' rimpicciolir la gran» 


dezza di uomini, benemeriti della causa | catamente, di rispondere a questo semplice | 


nazionale ed offuscar lo splendore dei ser- 
vigi resi; 


Si doveva prevedere che sull’arresto del 
generale Garibaldi’ si ‘ discuterà lungamente 
‘ed'anche furiosame: 
lità d’intendersi. E que: 
poter trovare di comune ‘do una mas- 
sima secondo la quale. sciogliere la. qui- 
stione, sebbene la ci dovrebbe essere nella 
Convenzione .del settembre; ‘itermini» della; 
quale a' nessuno è dato di altararò. + “01 

Ci siamo obbligati a rispettare i confidi! 
ed a non'lasciarli invadere dà bande al 
mate. "ia! 

Ammesso quest obbligo, sì può diman- 
dare: Sarebbe egli consentaueo ad esso di 
mandar dentro dei confini pontifici. degli 
uomini in vettura e delle armissui.carretti, 
lasciando che dentro dello Statowpontificio 
gli uomini e le armi si rincontrassero? 

La lettera della Convenzione ssarebbe ri- 
pettata perchè nè gli womini  che'erano 


in quel momento chi le impugnava "ma lo 
spirito di quel patto internazioni e si (po 
trebbe. dire ugualmente pie 
«Non..crediamo-che contro-qu nos 
‘argomento si possa rispondere, dim 
doci le prove di questa asserzioni 
cioè si siano mandati uomini . &d' 
dentrò il confine pontificio. Le prove, 
abbiamo nessuna difficoltà a confessarlo, 
non le abbiamo ;-ma nello stesso tempo 
siamo persuasi che non abbisognano, per- 
chè! se non le abbiamo noi, le hanno cen=s) 
tomila persone almeno in Italia, e questo 
basta per assolverci dall’ obbligo di pro- 
durle. 

La Riforma dice che il generale  Gari- 
baldi non voleva passare il confine, ma 
aspettava che un moto insurrezionale scop- 
piasse. 


ja 
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fiorentino era quella: di. nulla risparmiare per 
favorirne l’entrata, oppure se egli non poteva 
giungere .a questo scopo, di non ritirarsi 
senza avere fatto provare al nemico ciò che 
può .il coraggio sostenuto dall'amore della 
patria. 

In questo mentre, Malatesta stava rinchiuso 
| nel palazzo. della. Signoria come se ignorasse 
quanto accadeva, oppure come se l'aspetto del 
pericolo avesse gelato il suo,cuore. Nè l'una, 
nè l’altra di queste, cause motivava però la 
sua assenza dal teatro della gloria e del pe- 
ricolo: come l'antico gonfaloniere Carduccio 
avevalo fatte presentire a Palestrini, Mala- 
testa, generale in capo dell'esercito repub- 
Dlicano tradiva il suo paese a porte chiuse 
è lavorava segretamente ai mezzi per intro- 
durre al più presto lo straniero nelle, mura 
di Firenze. La sortita di Colonna. sospen- 
deva le sue viste liberticide ponendo il ne- 
mico fra due fuochi. al 

Irritato da questo contrattempo egli si tolse 
alle sue meditazioni e si presentò all'improv- 
viso sugli spaldi, rivestito degli attributi del 
suo grado, ma senza spada. Questa dimenti- 
canza, senza dubbio involontaria, ma molto 
strana e che annunziava a sua insaputa la 
parte odiosa che l'opinione pubblica lo accu- 
sava di essersi assunta. nella lotta che Fi 
renze sosteneva ; eccitò l'indignazione ed. i 
mormorii dei combattenti, 

— Andate a cercare.la vostra spada! gri- 
darono molte voci nella folla. In questo mo- 
mento il popolo non può nè udirvi, nè ob- 
bedirvi se voi comparite senza spada. 

L'osservazione era. terribile. Malatesta ne 
fu indignato; ‘egli riprese la strada del pa- 


lazzo della Signoria, ben deciso a nulla ne- 
gligere per afirettare con tutte le sue forze la 
consumazione della sua opera di tradimento 
e di scelleratezza. 

La sera, un po’ avanti nella notfe, le truppe, 
le quali erano uscite dalla piazza, vi rien- 
trarono coperte di gloria e col convoglio che 
erano andate a cercare. Poco mancò che que- 
sto pugno di valorosi non mettesse in rotta 
Ì intero esercitò ‘imperiale. Il principe d' 0- 
range ed il capitano Fabrizio Maramaldo, 
malgrado 1 immensa superiorità delle loro 
forze dovettero battere precipitosamente in 
ritirata e, fuggendo , lasciarono il campo di 
battaglia seminato «di morti e feriti. Pale- 
strini e Francesco avevano fatto prodigi di 
valore; la spada del primo somigliava a 
quella dell'angelo sterminatore; essa gettava 
in braccio a Morte centinaia e centinaia di 
nemici e pareva assetata di sangue; ma in 
mezzo a questo bel trionfo i fiorentini, i 
quali già credevano di avere ‘ottenuto una 
completa vittoria, avevano visto assalire la 
loro retroguardia dalle. bande del capitano 
Giambattista Recanati, uno degli ufficiali i 
più coraggiosi dell'esercito imperiale, e seb- 
hene avessero respinto con ‘enormi. perdite 
questo nuovo. aggressore, essi tornavano af- 
flitti di avere lasciato sul campo di battaglia 
Palmieri e la bella Lucrezia, Palestrini ed il 
suo fedele Francesco. . 

Questa notizia fu un colpo di fulmine per 
il povero. padre Angelo , il quale attendeva 
con impazienza sulle mara.il risultato della 
sortita; e che erasi in anticipazione, dato in 
preda. alla gioia scorgendo da lontano Stefano 
Colonna ‘alla testa dei suoi intrepidi militi; 


i E dopo, che cosa avrebbe fatto il gene: 


entrati avevano le armi, nè le armi avòtano | 


Tale Garibaldi? 

Avrebbe passato il confine .col suo stato 
maggiore e co’ suoi amici o sarebbe stato 
sempre fermo? 

Nessuno oserà sostenere che questa se- 
conda fosse la sua intenzione. Il gen. Garibaldi 
stesso si assunse di rispondere anticipata- 
tamente a questo dubbio dicendo .che è 
dovere degli italiani di aiutare i romani 
che fossero insorti. | 


| | ‘basciamo a parte pel momento se non 


si avrebbe avuto il diritto di dire che que- 
| sti romani insorti non erano di Roma; ma di 
altre parti d’Italia mandati dentro le mura 
dell’eterna città a'sostenere la parte di quiriti; . 
ma domandiamo’ soltanto, a‘ étiitinque vuol 
discutere su questo punto setiamente e pa- 


esito: — Dove trovano nella Convenzione 
del. settembre, dopo l’articolo che concerne 
l'obbligo da noirassuatordi:rispettare e far 
rispettare il. confine “romano; quest’altro 
alinea: « Basterà per altro che un tiiffe- 
ruglio' qualsiasi, una rissa un po’ chias- 
sosa si accenda nello Stato Pontificio pers. 
chè l'obbligo suddetto cessi di aver. vi- 
gore. » 

Tutta la questione è qui. 

La Convenzione del settembre ha posto 
lo Stato Pontificio nella condizione di tutti 
gli altri che sono in Europa. Anch'esso 
può cadere, e noi siamo, certi che cadrà 
pel vizio intrinseco della sua costituzione, 
per quella: legge \di.attrazione che chiama 
irresistibilmente le popolazioni soggette al 
Papa a ricongiungersi all’Italia; ma ad ua 
motb ‘fiatùrale non può sostituirsi uno ar- 
tifitiad "Sehza urtare. contro. lo sprito 

dI Ind Li Ò 
C) la lettera di quella convenzione ed e- 
sporsi. alle conseguenze di. questa viola: 
zione. Quando la: quistione va. fuori di 

uesti: termini *si smarrisce e non lascia 
Diù il modo ai contendenti ‘di -raccupez- 


zatsi. Si scriveranno, delle belle frasi, dei 


ente.il punto. di partenza. della quistione 
vayrà cercato di sorvolare su di nei 


ALLOGUZIONE DEL PAPA 


Togliamo: dal Giornale di Roma l° allo- 
| cuzione pronunziata da Pio IX nel conci 
' storo segreto del 20 settembre : 


Tutto l'orbe cattolico, o venerabili fratelli, 
conosce i grandissimi danni e le gravissime 
ingiurie che il' Governo subalpino da parecchi 
anni reca alla Chiesa cattolica, a Noi, a que- 
st’apostolica sede, ai vescovi, ai sacri mini- 
stri, alle famiglie religiose d’ambo i sessi ed 
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il suo vessillo e quello di Palmieri. in prima 
fila degli armati. 

L’invincibile guerriero dal mantello bruno 
era scomparso col suo fedele servitore ; nes- 
suno gli aveva visti cadere, ciò è vero; ma 
nessuno pure sapeva ciò che di loro era av- 
venuto ; e l’opinione generale dei combattenti 
era ch’essi avevano cessato di. vivere. 

Il frate giunse le mani sul petto, e levando 
al.cielo gli occhi gonfi di. lagrime: 

— Gran Dio! sclamò, che la tua volontà 
sia fatta ! 

E senza sapere ciò che doveva dire alla 
signora Palestrini , egli s'incamminò verso 
la di lei abitazione, col cuore grosso di so- 
spiri, e colla fronte bagnata di un freddo 
sudore. 

— Ab! eccovi, padre mio! dissegli Ma- 
tilde scorgendolo. Mi portate forse sue nuove? 
Egli partì questa, mane con Francesco men- 
tre io ancora dormiva, e non è ancora tor. 
nato. 

— La pazienza eUla rassegnazione sono , 
figlia. mia, i doveri e le virtù della, vostra 
posizione. Pregate il Signore e riponete in 
lui ogni. vostra fiducia ! 9 

— Ma, in nome del cielo ! che, significa 
questo linguaggio ? Spiegatevi, ve ne. scon- 
giuro | 

— lo nulla, so, figlia mia. 

— Tutto il giorno io udii uno strepito di 
armi e di strumenti guerreschi che mi fece 
fremere... tristi presentimenti mi opprimono... 
Jo tremo che Palestrini, dimenticando il mio 
amore, sia corso al combattimento; che sia 
ferito, morto forse |... Sarei tanto felice se i 
miei presentimenti non si realizzassero |... 


agli altri pii istituti, conculeando' tutti i ‘di- 
ritti divini ed umani e spregiando le pene e 
le censure ecclesiastiche, come spesso fummo * 
costretti a lamentare ed a disapprovare. Ma 
lo stesso Governo ogni giorno maggiormente 
vessando la Chiesa e facerido ogni sforzo per 
opprimerla, dopo le altre leggi ‘già ‘pubblicate. 
contro Lei e la sua autorità, è perciò da noi 
condannate, è giunto a tale d’ingiustizia che 
non sentì ortore di proporre, approvare; saticire. 
e promulgare una legge, mercè laquale, cosìmelle: 
proprie come nelle usurpafe regioni} con atto 
di temeraria e sacrilega audacia. contro la 
Chiesa, spogliò questa di tutti i suoi beni 
con grave danno della stessa società’ civile , 
e se li appropriò e li pose in vendita. Cia- 
scuno, per certo, vede quanto ingiusta’ ed.» 
immane sia questa legge con Ja' quale si of- | 
fende l’ inviolabile diritto di possedere, che v 
alla Chiesa spetta per istituzione divina, e 
si conculcano tutti i diritti naturali, divini 
ed'umani, e tutti i membri d’ ambo «vcleri, 
benemeriti degli interessi cattolici e della s0- 
cietà umana , nonchè le vergini a Dio sacre. 
son tratti a tristissima indigenza e men- 
dicità. { 

In tanta rovina della Chiesa, pertanto, e 
in mezzo allo sconvolgimento di tutti i «di-! 
ritti, Noi che per uflicio del supremo nostro © 
apostolico ministero, dobbiamo con ogni cura 
tutelare, difendere e rivendicare la causa 
della stessa Chiesa e della giustizia, a ve- 
‘run patto possiamo tacere. E perciòiin que- 
st amplissima vostra riunione leviamo sla no-. 
stra voce e, colla nostra apostolica autorità, 
la mentovata legge riproviamo, condanniamo 
e dichiariamo del tutto îrrita ‘e nulla, E sap- 
piano gli autori e i fautori di questa legge 
che sono miseramente caduti sotto le pene e 
le censure ecclesiastiche nelle quali, giusta i 
sacri canoni, le. costituzioni. apostoliche ei 
decreti dei concilii generali, incorrono ipso 
facto gli usurpatori e gli invasori della Chiesa. , 
nonchè dei diritti e dei beni di lei. Temano; 
pertanto e tremino, questi acerrimi, nemici.» 
della Chiesa, ed. abbian per certo. che. gra- 
vissime e severissime pene sono loro prepa-, 
rate da Dio autore ‘e. vindice. della; santa. 
Chiesa, a meno che non ritornino : a, peni= 
tenza e si studino di risarcire e riparare. i. 
danni recati, alla Chiesa, come noi ., grande- 
mente desideriamo ed umilmente e con ogni 
possa chiediama al Dio»di.micoricordia; > 

Vogliamo ‘inoltre che in quest’ occasione 
sappiate o-venerabili fratelli, che di recente 
fu pubblicato :a Parigi, in lingua. francese, 
un mendace opuscolo, nel quale con somma 
perfidia «ed ‘impudenza si cerca d’ insinuare 
nell'animo del lettore il dubbio:che; siano da 
attribuirsi in qualche modo' a. questa sede 
apostolica le luttuosissime vicende del. Mes- 
sico. Locchè quanto sia falso: ed: assurdo» 
tutti al certo sanno; e vien posto, in. mag- 
gior luce, fra, gli altri documenti; dalla. let. 
tera che l’infelicissimo Massimiliano ci scrisse 
dal carcere.il 18 dello scorso giugno, prima 
che morisse di morte indegna e, crudele. 

E non possiamo lasciar sfuggire quest’op- 
portuna occasione di. tributare meritate ed 
amplissime lodi alla chiarissima memoria di 
Ludovico Altieri-cardinale di santa romana 
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— Padre mio! Padre mio! In nome di 
Dio ditemi che il mio sposo; vive. ancora ! 

— lo l'ignoro, figlia mia. . 

— Voi l'ignorate.? e non avete cercato di 
saperlo? e voi siete qui ?... 

Il buon Agelo alzò gli. occhi verso il cielo. 

— Ah! io non comprendo che troppo il 
vostro silenzio. Palestrini non è più!... 

E°un torrente di lagrime le sfuggì dagli 
occhi. Invano il. vecchio (ecclesiastico mise 
tutto in opera per tentare di spiegarle. ciò 
che sapeva del marito: Matilde non udiva 
più. 

— Palestrini non è più! riprese essa senza 
posa e le lagrime le irrigavano nuovamente 
il viso. ; 

Ben presto però la loro sorgente s' inaridì, 
le ciglia divennero rosse; l'occhio fisso, yi- 
treo, cupo, gettava fiamme di spavento; il 
polso le batteva con violenza, una febbre ar- 
dente la consumava. La coricarono, poi s'in- 
viò a chiedere un medico, della discrezione del 
quale il padre Angelo si assicurò in antici- 
pazione. 

Allorchè giunse, la sventurata era in preda 
ad un orribile attacco di nervi ; egli ordinò 
dei calmanti, ripetè che non poteva ancora 
pronunziarsi e che bisognava attendere l’in- 
domani per sapere l'esito di questa crisi. 

Matilde passò una notte orribile ; il buon 
padre non abbandonò un solo istante il di 
lei capezzale; la giornata non fu più tran- 
quilla e durante una settimana la povera 
donna stette sospesa fra vita e morte. 

Finalmente il suo, robusto temperamento 
ed i saggi consigli del padre Angelo trion- 
farono del rigore della malattia e della di- 


Chiesa.e vescovo d'Mbano. Imperocchè. egli, 
come ben sapete, nato di alta prosapia, or- 
nato di virtù, incarigato di gravissime 
funzioni, ed'a noi cato, non appena seppe 
che il'terribile morbo, detto cholera, aveva 
invaso Albano, affatto immemore di se stesso 


e pieno, d'ardore: di carità verso cil pacse 
alle sue cure commesso, volò tosto colà. 

È non badando a fatiche, a consigli, ad'in- 
comodi, a pericoli, di e notte, senza posa e 
senza requie, continuò, a. confortate ed aiutare 


Ordine vostro e a tutti ì ve- 
i, sebbene fossimo. sopraf- 


morte dello, stesso cardinale 
grandemente confortati dalla certa speranza 
che. l'anima. sua sia pervenuta alla celeste pa- 
triajled.ivi esulti nel Signore, ed. ofira fer- 


vide: preci a Dio. per Noi, per, Voi, per tutta |, 


la Chiesa; La dovuta lode rendiamo al Clero 
d’Albano, che, seguendo le. tracce del suo ve- 
scgvo; coni pericolo. della. vita non, cessò di 
prestar l'opera sua, e sovratutto la religiosa, 
agli.infenmi,e ai morenti. E son anche degni 
di-encomio-i, nostri militi, che ivi sì trova- 
wanò; per tutelare la pubblica tranquillità, così 
quelli che si dicono; Gendarmi come quelli che 
son:deriominati Zuavi; ‘giacchè con, manifesto 
disprézzò della vita, diedero preclaro esempio 
di-eabitàfcristiana; sovratutto seppellendo. i 
cadaverio 

Finalmente; o: venerabili. fratelli, non. tra- 
lasciamo d’innalzare le anime nostre al Si- 
gnore: Dio- Nostro, tanto. misericordioso , per 
chilo } invoca, e preghiamolo. caldamente. e 
raccomandiamoci. ai.Lui affinchè in. mezzo a 
voi :combattendo valorosamente e difendendo 


la: casa d'iIsraele;,noi;, possiamo, virilmente. 


ro] are: da causa della sua Chiesa e ricon- 
ici della, Chiesa nelle vie della 
giustiziare» della «salute. 


MinAGGIO , 28 settembre. — Stamani le 
cime dei' monti della Valtellina, di quelli so- 
pra Dorato, del Legnone, della Grigna che 
ci‘ sorge qui rimpetto appaiono coperti di 
neve, in quantità di cui a questa stagione 
non c'è ricordo, almeno prossimo. Il vento 
era così violetto stanotte che una gran barca 
caticà di mercanizie affondò presso Bellagio. 
Sî sta oggi estraendo lè' casse contenenti le 
mérci. Oggi il tempo è-migliore, è l'aere rin: 
frescato; e veraniente. ne avevamo bisogno 
dopò i bollori: delle scorse settimane. La ven: 
doumia fu alqannto disturbata dalla: pingoa 
degli’ ultimi giorni ; ma, se togli la Tremez- 
zinà; che in qualche parte fu ‘danneggiata 
dalla*gragnuola e um po' anco la  purta' del 
promontorio: di Bellagio, il ricolto ‘è favore: 
vole ed abbondante: Anco l'apparizione della 
vità} che qui a questa stagione è diffusa dal 
concorso di forestieri, cresce con' lo scemar 
dei timori del cholera, che di qui è sparito 
da' buona pezza. 

La'hotizia chè nel rivedére la legte' co- 
munale s’ abbia a rendere diretta' | elezione 


dei sîtidaci nei comuni, trova favore nelle | 


calipai$ne;' tatito più che in genere le inifor- 


mazioni su cui il Ministero può far assegna | 


mento nel giudicare delle condizioni dé’ pic- 
coliscomuni'sono quasi sempre imperfetta gd 
erronee; cofisistendo' per lo più ".eile rela: 
zioni dei! carabinieri e di 6:19 ché non ha 


e Tr rrurnni 
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Spetazione ‘dello spirito. Essa rimetievasi 
insensibilmente ; JA prostrazione della rasse- 
gnazione succedeva alla violenza della prima 
crisi è lasciava a Sua volta il posto ad una 
tetra melanconia. Ad onta delle ricerche Je 
Più attive non si potè riceveré alcuna  moti- 
zià di Palestrini. Era prigioniero? Cessò di 
Vivere? Nessutio Îò sapeva. Prostrata conti- 
nuamente sul suo inginocchiatoio , oppure 
davanti all'altare del suo oratorio, Matilde, 
colipresa ititieramenté dà un pensiero reli- 
gioso, attetideva senza disperazione, mà pure 
senza molta speranza, la sentenza del destino. 

Non solo gl'imperiali continuavano i loro 
attacchi contro Firenze, ma cercarono 
d'impossessarsene col mezzo della fame iri- 
tefcettando, quanto era loro possibile, qual- 
siasi comunicazione col di fuori: i fiorentini 
resistevano con ùn coraggio incrollabile alle 
sedizioni, dgli assalti ed alla privazione di 
ogni specie. 

Giorno e notte il grido di: piuttosto la 
morte, piuttosto la città in cenere che i Me- 
dici! elettrizzava i loro cuori. Non era que- 
stò un grido mendicato, sibbeme lo stAricio 
generile dell’ opinione pubblica e lo sì pro- 
vava. battendosi sopra tutti i punti con un 
accanimento al dissopra di ogni elogio. 

Questa intrepida resistenza durava giù da 
venti giorni e Palestrini non tornava. " 

Un mattino il padre Angelo si presentò a 
Matilde col suo bastone bianco nella mano e 
la bisacca sulla spalla e le manifestò l’iuten- 
zione di ùscire dalla ciltà e di andare alla 
ricerca dello sposo. © | 5 i, 

— In compebso, disse il frate, esigo da Voi 
un solo sagrificiò; cioè chie durante gli otto 


istezza, aponna udimmo Ja |, 
nale, tuttavia siamo |, 


veruna. intima conoscenza. delle. persone e. 
‘delle cose locali. È 

Mi scrivono da Porlezza che la soppres- 
sione del dazio dei tessuti in. quella «dogana 
ha in questi pochi giorni gi Cagionato la 
perdita di. un migliaio di franclti allo Stato. 
I tessuti.che prima si daziavano a Porlezza! 
sì spediscono ad*altre dogane, ove pòî,noni 
vengono daziati, ma di nuovo»spediti inIsviz= 
zeta dalla parte de’ Grigioni, donde ritornano 
in Italia. So cle i sindaci de’ comuni inte- 
ressati hanno appoggiata la petizione del 
commercio di Porlezza per la conservazione 
del dazio de’ tessuti colà. Quanto a ate, eredo 
‘che il Ministero debba aderire alla domanda; 
e nel medesimo tempo crescere la vigilanza 
sul'contrabbando: rispettivo di quelle parti, 
che si esercita alla spicciolata e’ sotto forma 
dirrivestimento. 


3 ‘ 
LA. QUISTIONE GERMANICA 


N Daily Naws esprimo il seguente giù 
'dizio sulla circolare dè1 sig. Di Bismarck 
del 7 correntà: 


Per quali e quanti si siano gli eccessi od .i 
difetti dell’amministrazione interna del sig. di 
| Bismarck, pure ci sembra impossibile ac 

) sard' di ambigtiità' o' meridacia la sua'politica 
estera dopo Sadowa. Il sio scopo è chiard 
‘limpido: esso tende all'unità razionale, nè' 
| più nè meno. Egli agisce: senza inquietudini 


'egli possibile di dubitare che ha dietro, di 
*sè tutta la Germania? Si osservi il recente 
dibattimento still’ indirizzo alla Camera dei 
deputati di Baden. 1 rappresentanti di quell 
Stato piccolo: ma' fortunato; non sono ciechi» 
101: iscorg convi 
Randa ‘alla Prussia. Sono! 
ben lungi. dall’approvare il. modo:con cui. il 
sig. Di Bismarck redige il bilancio od il.suo 
odo. di agire colle provincie annesse: essi 
derano maggior libertà nella costituzione 
federale del Nord; ma scorgono pure chè la 
Prussia è minacciata dall’incessante rivalità 
d'una potenza estera «che. fu sempre Ja niè- 
mica dell'unità germanica; e perciò dichiarano 
che; « l'unione, del Nord col. Sud è impera- 
« tivamente richiesta, dal dovere e dall’onore ; 
« che, soltanto dei bambini possono preferire 
« una confederazione del Sud, e furfanti sol- 
« tanto raccomandare l'alleanza collo stra- 
« niero ; e che celoro che desiderano la pro- 
« sperità della Germania devono unirsi alla 
« bandiera prussiana. » o 
Il linguaggio, della circolare del sig.. Di Bi- 
smarck sembra sia abbastanza modesto, pa- 
ragonato ai discorsi dei deputati badesi ; ma 
come il discorso del re di Prussia al Parla 
mento del Nord, egli risparmia l’eloquenza di 
fronte ad un progettò a cui non si rinunciò 
mai, e questa calma. è la fiducia in un de: 
stino. sicuro. Chi può: contraddirlo ? La Fran: 
cia no certamente : essa è il tipo, dell’ unità 
nazionale perfetta, consolidata non da annes- 


-siani od alleanze all'interno, ma da sanguiste 
allestero ; essa è il campione dei diritti delle 
nazioni: Suppotiete il sig. Di Moustier al po- 
sto: del: conte: Bismarck, \e Parigi invece dif 
| Berlino : quale sarebbe; il linguaggio:e la po-! 
litica del ministro degli esteri francese? Siamo 
perfettamente d'accordo’ GOA Liberté è col 
| Débats nel raccomandare, l'aurea massima : 


pure i 


Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse 
fatto a'te stesso, agli uomini dî stato ‘fraù- 
cesi in tale, congiuntura. Gli è il-solo mezzo 
di conservare la. pace internazionale. 


id n_____ 
LNVENTARIO; MILITARE 


Nel momento appunto in cui dobbiamo préot- 
cuparci più ‘che mai dello stato dei nostri arse 
nali, scrive l'Epogue di Parigi del 24; sarà utile 
il conoscere: quarite armi quante munizioni noi 


«AVvessimo, nel 1862, 2 in cui fu fatto l'ultimo 
‘inventario. Allora, dr ‘offensive e difensive 


tra 


‘ma, senza, precipitazione, in questo senso: È;| 


dii 


la Francia aveva: N° 9173 cannoni di bronzo; 2771 
cannoni=obici di bronzo 8210 mortai di btonzo; 
3924 obici di biònzo: 14 petrieri di bronzo; 1615 
cannoni di ferro fuso; 36 grossi cannoni (carona- 
des) di ferro fuso; 91 mortai di ferro fuso; 1229 
obici di ferro fuso; 23 obici-cannoni di ferro fuso 
e 15 obici da cam È È 

di 20,000 acli e 24,000 carretti anteriori 
(avant-trains); più di 10,000 cassoni, 4000 carri e 
corretti ed suna infinità di amesi ed utensili, di- 


Eee ps 

N° 993,063 proiettili pieni ; 60,938 proiettili 
Vuoti; 767,122 bombe; 3,630,730 palle da obice ; 
451,701 granate; 18,778,549 palle di ferro; 186,002 
‘scatole da palle, piene ; 10,263,986 chilogrammi 
di polvere piriea; A87.I0, cartuccie da, carabine 
arttinarie; 228,258,141'cartuccie con palla da armi 
a percussione; 22,849/193  cantuccie con palla da 
fucili. a pietra; 10,642,694 cartucgie. senza. palla; 
16,232 cartucciere piene; 340,044 sacchi militari. 
pieni; 12,087 razzi th guerra. carichi; 223,219,539 
pezzi pirotecnici perla comunicazione del fuoco. 

Buon numero divaltri fuochi artificiali, arnesi, 
attrezzi e materie incendiarie. da servire per molte 
e diverse armi portatili. 

N° 77,382 carabine a percussione; 1,712,693-fue 
cili a percussione; 170,107 moschettoni a percus- 
sione ; 232,846 pistole da arcione a percussione; 
1,802 carabine a pietra focaia; 817413 fucili, 

5: MMPmbscliettoni'e 3,873 pistole a' pietra; 1,979 
Di tuoco di varii modelli; 12,870, armi. di ri- 
nbio (2roque); 2,721 spade; 1,339,611 sciabole ; 


GUIDA corazze; 14,286 fra ascîe, picche ‘ed armi 


diverse; 59/153: lancie ;172,568' baionette; 21/320 
inbole-baionette. t POI 

Negli arsenali e nelle polvericre vi/sono inol- 
È Mt pezzi staccati, antesi , att , istrie 


Ù 


‘Ad altri egli assicurava la sua irifluenza 


ove questi ebbe la tragica. fine, che tutti | 
“sanno. > 


{ gabinetto di Bukarest avendo rifiutato il sud 


presso le autorità militari, presso il ministero 
della guerra ed altri, verso pagamento di 
sonime determinatej faceva debiti o sporchi 


o truffatori, Altre accuse sono state portàte 


contro di lui, e su di esse pende ancora l’in- 


‘quisizione. Frattanto l'arréstato fu-tradotto 
‘néile carceri militari, e gli fu data a occt- 


pare la medesima stanza, ove sette anni 
fu chiuso il tenénte maresciallo Eynatten, 


I giornali di 

Ri sila danese è convocato pel 7 ottobre. 
edgosi nella Lideridi gp, e 

«La Porta ha diretto alle sei grandi. pé- 
tenze una circolare relativa agli ultimi inci- 
denti di Galstzi Noi! siamo in grado di dare 
l'analisi di'questor dotumétitò.» 

«Ni è detto, dapprima che la Porta aveva 
domandato al governo rumeno un inchiesta 
di una Gommissione a proposito dell annega- 
mento dei quattro israeliti di Galatz. Ma ii 


appoggio, la Porta; offre una narrazione, cir- 
costanziata dell'incidente, riversandone tutta 
la responsabilità sulle autorità rumene. Il Di- 
"vano cerca di appoggittsi fittalmente al pro- 
tocollo' sottoscritto dai cunsoli delle ‘sei’ po- 
' tenze, chè condividono lo stesso motlo di ve- 


i dere. » 


Sì legge. mella, Patrie del dl: ea 
« Un dispaccio privato annunzia che il va- 
pore ellenico Arcadion è giunto a Costanti- 
nopoli, rimorchiato da una fregata turca: 


Copenaghen recano che il 


citi ‘varit'e materie: comburantifin ‘gran copia: | L’Areazion @"Stato visitato, alcuni giorni or 
gens) satlob ve astio 


| inviato .asCreta. Si,riconobbe che quel basti- 


I sono datun ingegnere» che la «Potta aveva | 


| NOTIZIE ESTERE 


@ e ty i 

1’ Indépendances» Be'ge ‘ pubblica, un, tele- 
gramma da Vienna che dichiara apocrifa lar 
narrazione del colloquio dello Czar con Fuad 
bascià che abbiamo anche ‘noi riprodotta to- 
gliendola dalla Nuova Stampa libera di Vienna. 
— L’Indépendance! Belge aggiunge che in quel 
colloquio» mn si è parlato che del migliora- 
mento. delleveondizioni dei cristiani in Oriente 
e non si trattò punto della cessione di Candia 
alla Grecia. 4. dò oe 

Il Tagbladetb narra quanto segue: 

« Un agente, che dimora da qualche tempo, 
a Vienna, diede a quattro case austriache 
una commissione di 170,000 fucili a retro- 
carica, ma non per incarico del governo russo, 
bensì a spese di persone private da Pietro- 
burgo, le*quali sì sono riunîte per offrire al 
loro governo i rientovati fucili come' dono 
patriottico: » 

Sull'arresto del maresciallo austriaco. Ku- 
 delka,; che ieri abbiamo riferito,, troviamo 
nei,giornali austriaci i seguenti particolari : 

x Il maresciallo, uno dei personaggi più 
conosciuti della capitale, stette fino al 1864 
in servizio attivo, e fu da tre anni messo in 

isponibilità. Nell’esercito era molto ben accolto’ 
per Ja sua famigliarità, e da-ultimo-comati@ 
ava laxdivisione militare di Granvaradino; 
aemoglie gli aveva recato una grossa dote; 

degli stesso era possessore di due case .a 
Vienna. Complicazioni domestiche però, ri- 
dusserò quasi al nulla la sua considerevole 
sostanza, e il barone era già da parecchi 
anni un' uomo rovinato. Senza dire che egli 
s'era ingolfato nei debiti commise ancliè delle 
azioni disoneste, che continuò per qualche 
tempo; finchè taluno dei danneggiati lo de- 
Munciò, e in seguito a; ciò fu aperta una în- 
Quisizione, che condusse all'arresto di lui, 
Venne denunciata una intiera serie di fatti, 
che costituiscono in parte dei delitti, in parte 
dei criniini, giacchè il maresciallo prometteva 
in certi casi Ja' ‘sua protezione ai fornitori 
dell'esercito, e se ne faceva ricompensare. 


SITE RRTAE STIA OZ 


ALI IEEE ERETTI EE EER 
giorni nel quali starò assente, voi continde 
Tete a vivere nel più profondo’ ritiro e ché 
non farete nessun sforzo per lacerare il velò 
misterioso che copre l'esistenza di vostro ma- 
rito. Vi lascio dei viveri per un mese. Se gli 
otto giorni che vi chieggo passano e che io 
non sia di ritorno voi sarete libera di fare 
quanto crederete. Accettate la mia proposta? 

— Padre. mio, posso io forse ricusarla al- 
l'amico generoso che viole darmi ‘più che 
la ‘vita? 

— Mi promettete adunque che, qualunque 
| cosa avvenga, vivrete nel ritiro nel quale vi 
lascio? 

— Lo giuro! 

— Non' vi ‘chieggo-di più; io parto e sa- 
rete soddisfatta di me. 

Pronunziarido queste parole è senza atten- 
! deré le riiove proteste di Matilde, egli s' al- 
| lontanò e giunse alle porte che gli furono 
aperte senza diflitoltà; che anzi al contrario 
i militi che ne stavano a_guardia e che co- 
rostevano il'iion'religioso, s'inchinaroho sul 
suò passaggio e mormorarono a voce bassa: 

— Questi almeno non tradisce, e se esce 
‘alla piazza, ciò non può essere che per fare 
del bene. Il padre Avigelo non va cercare il 
Nemico come... 

L’'ecclesiastico passò i ponti ed i bastioni; 
ma allorchè si avvicinò al campo imperiale, 
na sentinella postà in un cespuglio gli gridò 
con voce tonante: Chi vive? è' dietro la sua 
risposta: Prete Cattolico, una palla tischiò a 
due passi dalla sua testa e quattro soldati 
tedeschi si slanciarono dal cespuglio. 


si Tò! disse l'uno; guarda Giacobbe ! Il 
diavolo tomsuratò hon è morto. Tu ‘avesti 


torto di tirare. Questi: arrabbiati papisti' sono 
corazzati di scapolari e di reliquie: Essi non 
possono moriré, le palle non li mordono: 

— E non pertanto, Werther, se.io gli im- 
mergessì la miadaga nel petto e che: gliela 
facessi uscire tre. dita dietro le spalle, ‘sono 
certo che il cappuccino non fiaterebbe più. 

E così parlando egli appoggiava. la punta 
della.sua spada sul petto del padre Angelo 
il quale, sempre calmo; lo guardava con 00» 
chio immobile. 

— Cammina, cammina, indiavolato recita= 
tore di messe! riprese il terzo. soldato. Poi- 
chè non sei morto; non ti si ucciderà; Noi ti 


| ondurremo a questo famoso imperatore déi 


castigliani il quale ci. fa marcire in + queste 
paludi. Ah! egli pure è ‘un grande amatore 
di messe. Tu troverai. del lavoro nélla sua 
tenda;.. 

— Ed ceco precisamente il: nostro: buon 
principe d’ Orange che viere a questa volta; 
aggiunse ilquarto. Egli è menò cappuccino 
dell'altro, non pertanto essi sono amici è ci 
daranno assieme una buona ricompensa per 
la tua cattura: 

li generale ricevette un po'seccamente, ma 
ciò nondimeno con'‘modi puliti il frate e si 
offrì di condurlo di persona davanti all’ im- 


xperatore. I soldati che furono congedati, s'al- 


lonitanarono mormorando a bassa voce. 

Carlo Quinto era seduto davanti Ja sua 
tenda sopra un affusto da cannone, Egli esa- 
minava una carta della piazza, che piegò e poi 
salutò l’ ecclesiastico : 

— Spero; padre mio; dissegli, che questi 
eretici in mezzo ai quali avrete dovuto pas- 
sare; non si sono allontandti dal rispetto che 


|| Leggesi n 


mento, conveniente; te ripar: io, poteva an- 
cora Ri; utili ti Quendo le ripara- 
zioni saranno terminate, l'Arcadion verrà, 
sot altro nome, riunito alla flotta ottomana 
in- qualità. d'avviso a vapore di 1° classe., » 

|\iMessager,; franco americain 
del 10: } pi. n Porn 

« Un dispaccio ricevuto col nuovo cordone 
telegrafico, che lega Clba alla costa della 
Florida, reca notizie del Messico, in data del 
1° settembre. 

«L'arrivo. a Vera-Gruz del corpo di Mas- 
similiano non è confermato, e,si smentisce 
pure la voce della mutilazione di quella spo- 
| glia, Il comandante Roe, della marina ame- 
ricana, aveva chiesto di nuovo! che quella 
spoglia mortale'fosse: consegnata al naviglio 
austriaco stazionato a. Vera-Cruz. 

«Il console degli Stati Uniti a Messico a- 
gisce come rappiesentante consolare della 
Francia, del Belgio e dell'Italià, in assenza 
dei consoli rispettivi. 


stillo. 

«A Messico fu condannato a morte il ge- 
nerale O'Horan, il quale venne d sulla 
| piazza di Mezcoalco, malgrado l’interposizione 
del ministro americano. ì 

« Furono portati a Messico i resti. del ge- 
nerale Comonfort, e deposti nel Panteon mes- 
sicano con imponente solefinità. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del 18 settembre con il 
quale è sciolta l’ attuale sezione dei militi a 
cavallo del circondario di Acireale nella pro- 
vincia di Catania. 

2. Disposizioni nell’ufficialità' della R. ma- 
rina. 

3. Alcune disposizioni, nel personale. dell’or- 
dine giudiziario. 
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debbono al vostro abito ed al sacro carattere 
del quale' siete rivestito. Se’ ciò ‘non fosse, 
non avreste ‘che a parlure. Voi vedete questa 
grossa quercia che ci è dippresso; la pol: 
vere me ha disseccate le foglie; il suo tronco 
porta l'impronta di molte palle: ebbene! è 
là clie io faccio arcliibugiare senza miseri- 
cordia î' cattivi soggetti ‘del mio esercito. 

‘Angelo mantenne il silenzio, La carità cri 
Stiana gli imponeva il perdono delle ingiuriè 
ed egli trovava nel ‘suo’ ciore; per matura 
buono, abbondanti risorse ‘per compiere que- 
sto precetto del Vangelo. 

— D' onde venite padre mio? èegianse 
l' imperatore. 

—- Da Firenze. 

— E dove andate? 

— Lo ignoro. Vadò a farè un po' di hehe, 
se posso, a queste campagie chie la guerra 
desola ed a incoraggire i poveti coltivatori 
illa pazienza ed alla rassegnazione l 

— Che avviene dunque nella piazza ? 

— Non posso tradire 1’ ospitalità ché vi 
ho ricevuta. 

— Dunque 10 nulla potrò sapere da voi? 

— Nulla, sire! 

— E chi mi proverà clie in onta al'vo- 
stro sacro abito, ‘voi non veniate a compiere 
presso di noi la parte odiosa della Spià? 
.— Nessuno, all’ infdori di Dio ed ‘it rag- 
gio di verità che egli fa brillare in questo 
momento nell’ aninio vostro. 

— È voi non temete di essere archibudi 
rale di isiplizia, quercia dann 

— Non temo che Dio; e voi fa 
mare i vostri archibugieri, vii 

— Che posso io fare per voi? 


@ Tutti i generali. condannati a Quere- 
taro furono graziati, compreso, Severo de Cas 


delle dichiarazioni ‘dal 1° gennaio 
al:30 giugno 1867 per gli effetti della legge 
del 25° giugno 1863, n° 2337 sui, diritti 
spettanti agli autori delle opere dell'ingegno. 3 


. CRONACA DI FIRENZE © 


— 


“Il ministro dell'interno diresse al signor 
sindaco di Firenze la seguente lettera : 


. IllLmo sig. Sindaco, pra 
La spontaneità e la prontezza con cui | 


armi a tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica) minacciati; da inco ‘agitazione, 
se fornisce una novella prova del suo patrio- 
tismo, induce pure nell'animo: del-Governo il 
debito dî manifestare la sua pienissima sod- 
' disfazione e: Ja ‘sua0gratitudine. i 

| | La, guardia nazionale.ha, acquistato, è al- 


tro. titolo di benenierenza -presso il paese, 
perchè col sio Sosio da dimostrato d'aver 


se: vorrà rendersi interprete di questi mie! 
| sentimenti presso la guardia\nazionale di Fi- 
renze, assicurandola che il Governo è Iteto e 
| superbo d'aver fatto assegna ‘sù di essa. 


Mi valgo con piacere di quest’opportunità 


} per«porgere alla S, V.. Illima,gli atti della 


mia. massima osservanza. iu. 


% ‘AZ 

‘ CI 

Ill mo. sig. conte, Luigi Guglielmi de 
Cambray-Digny, senatore del pra 
è sindaco di Firenze. 


Bat (SE 


TAZZI. 
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Iersera, 25, poco dopo' le 9, una: cinquan- 
tina d’individui, alcuni. dei quali armati di 
pistole cariche, di stili e di: coltelli, attacca- 
rono a colpi di sassi una compagnia del 32° 
di ‘linea, scliierata' in via Maggio a tutela del 
Gran Comando della guardia nazionale, ‘entro 
‘ il quale) volevano penetrare per impadronirsi: 
dei fucili. i Tai! 

I soldati fecero prova di molta pazienza; 
è non accennarono neppure di respingere con 
| la forza gli aggressori, che avevano ferito 
gravemente’ alla testa un sergente e quattro 
| soldati del 32°; ma i militi della guardia nà- 
zionale, che erano accorsi numerosi  alliap- 
| pello del sindaco, veduta la piega che. pren- 
paesi; le cose, uscirono dal Gran Comando, 
| e schieratisi in via Maggio, fatte le trè in- 
timazioni, caricaroro alla baionetta i tumul- 
tuanti che si dettero a precipitosa. fuga. 

Quattro o cinque dei tumultuanti rimasero 
feriti di colpi di, baionetta; un, garzone tipo- 

‘afo che assisteva come semplice aspettatore 
'al tumulto, fuggendo riportò una ferita di 
baionetta alle reni, e questa mattina, 26, fu 
trasportato all’arcispedale di Santa Maria 


Appena sedato il tumulto, le guardie di 
pubblica sicurezza ed i reali carabinieri pro- 
cedevano all'arresto di più che tredta indi- 
viduî i quali facevano parte della turba tu- 
multiante in via Maggio; alcuni di essi eranò 
in possesso di armi, molte delle quali ven 
| nero riconosciute per quelle rubate la. sera 
prima all'armaiuolo Lacroix. P 

La Nazione del 26 scrive: 

leri a sera, verso le 7, una guardia mazio- 
nale armata di fucile che andava a raggiun- 
gere il suo posto, fu fermato da tre giovani 
che, dopo dettegli alcune parole, gli tolsero 
il fucile. Immediatamente î tre assalitori sono 
stati arrestati da carabinieri, guardie di pub- 


SISI DOT II 


— Rendermi la libertà ed accordarmi gra- 
ziosamente un salvacondotto per andare dove 
Iddio mi chiamerà. 

E traendo un crocifisso di legno dal suo 
petto dimagrato dai digiuni e dalle macera- 
zioni, egli sclamò con voce solenne : 

— Grande imperatore, io giuro sopra que- 
sta immagine d’un Dio morto per voiì e per 
me, di continuare, come per lo passato, ad 
offrire i soccorsi della sua religione di bene- 
ficenza ai cristiani di Firenze e dei suoi din- 
torni, ‘se Vostra Maestà si degna di permet- 
terlo. Giuro inoltre di continuare, come per 
lo passato, a curare le ferite dei miei fra- 
telli in Dio ed in Gesù Cristo, ad esortare 
i morenti, a consolare le vedove, a prote&r 
gere gli orfani. Giuro finalmente di conti- 
nuare, come per lo passato, a. nom, IMMi- 
schiarmi nella politica di nessun partito , la 
mia missione avendo per oggetto destini, più 
alti, delle vostre. miserabili querele umane. 

Egli parlava con entusiasmo ed il suo oc- 
chio brillava come quello d'un profetà. 

— Magnanimo imperatore, continuò, égli, 
voì potete ora fare ciò che vi piacerà, ac- 
cordarmi un salvacondotto, col suggello delle 
vostre armi per andare dove, Dio mi chia- 
merà, oppure, dopo avermi lasciati cinque 
minuti per raccomandare l'anima mia all'On- 
nipotente, farmi archibugiare senza miseri- 
cordia ai piedi della vostra grossa quercia. 

Ma già Carlo V aveva rimesso al { 
Angelo il salvacondotto timbrato coll’ aquila 
imperiale, ed il buon frate, costeggiando la 
collina, avanzavasi al caso verso il villaggio 
dell’Incisa, posto sulle sponde dell'Arno. 

4 (Continua) 


Fironze, 26 settembre 18607. 


tela 


guardia nazionale di Firenze, all'appello della | 
S.-V. Ill:mia, accorse ieri numerosa sotto le. 


| Nuova dalia confraternita. della. Misericordia; . 
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blica sicurezza e da una guardia nazionale. 
Condotti al Corpo della suddetta guardia in 
Santa,Maria Maggiore, il capitano, intavolata 
una discussione con gli arrestati, e sentite 


le loro ragioni, ha creduto di doverli riporre”l golo superiore dell 


In libertà. 

Tra le ragioni addotte dagli arrestati vi.è 
questa: che la guardia impediva loro il passo: 
perciò gli ‘dino tolto ibfucile: Noi speriamo 
che le autorità competenti chiederanno-conto 
al capitano del suo operato in cosa che pre- 
sentava abbastanza gravità, vogliamo dire 
l'aver tolto il fucile a un milite, 


La Gazzetta Ufficiale annunzia che il giorno 
29 del ci te. mese si riunirà in Firenze 
È si ARTESSO | n gh di commercio di 

0 il regno, cl a le sue adunanze alla 
sede let e di per- 
fezionamento in via Ricasoli, n° è. 

Le Camere di ppegioi sono’ andate a 
gara nello scegliete ‘i loro» delegati, i nomi 
È vene farono pubblicati-dalla Gazzetta, Uf- 

ciale, 4 0] 


L’uffizio provvisorio di presidenza del 
Congresso delle Camere idi commercio che si 
aprirà domenica prossima 29 corrente ci ha 
pregati di render noto che, la segreteria prov- 
visoria del Congresso suddetto presso la 
quale tutti i componenti debbong farsi iscri- 
vere, starà: aperta nei giorni 27 e' 28 corrente 
dalle ore. 9 ant. fallé ore 4 pomv in via Ri- 
casoli al 11° comunale B0, 


F Dalla Gaszettà Ufficitle' del ‘26 cortente si 
annunzia che ‘al Ministero. della guerra fu 
inviato da Lìvorno, chiuso in una busta un 
biglietto della Banca nazionale di lire 50, colla 
seguente nota Senza firma od altra indicazione: 
« Lire" cinquanta dovute al Governo e resti- 
tuite per dovere di coscienza. » 

D'ordine del ministro della guerra la detta 
somma fu trasmessa alla Mideibipiotticiile 
di Firenze quale provento casuale. si 

Incominciando da'dometiica prossima ven- 
tura fino a tutto o ore, nella R. Acca- 
demia delle Belle Anti:saranno esposte due 
statue dello ‘scultore: Emilio Zocchi, nonchè 

gruppo dello scultore Jafet Torelli rap- 


S. M: Vittorio Emanuele alla bat- 


ppo delio ‘scultore. Torelli è alto la 
terza parle del vero. 

Domenica prossima, 29. settembre, nella 
sala. delle Scuole domenicali per il popolo, in 
via delle Terme, N° 19; piano primo, alle ore 
4 12 pom, l'avv. Carlo Fontanelli farà Ja sua 
lezione di economia politica parlando Della 
proprietà. fi 

TEATRI i 

R. Teatro Pagliano. — La sera di venerdì, 
27 settembre, a orè $ 1j2 prima rappre- 
sentazione dell’opera Norma. 

R. Teatro Alfieri. — Questa sera, venerdì, 
la drammatica Compagnia Lupi esporrà, a 


benefizio di una povera famiglia romana, Chi |- 


la fa l'aspetti — Il bugiardo, di Goldoni — Le 
Consulte ridicole. 

Nella giornata del 25 settembre il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di 4 18,0%e la minima di 4- 13,0. 

Nella notte del 26 settembre la temperatura 
minima di + 13,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 72,9. compresa 
quella caduta nella notte dal 24 al 23. 


Nota. dei decessi denunziati nel giorno 23 set- 

tembre 1867. 

Gabrielli Cesare Oreste, d'anni 23 — Ba- 
stianoni Emilia; vid: 37 — Benci-Serafino, id. 
61 — Boni Mariano, id. 20 — Montini M. 
Concetta, id. 32. 

Più) 1 bambino clie' non aveva ancora 1 


adige) Sali 
Gli diti di fascita denunziati nel 3 

25 seltembre furono. 25; cioè, 14 maschi, 

femmine e 3 lost st A 
a cl 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


—;l'Zalia, di. Napoli del 24 scrive che la 
banda ibrigantesca comandata: dal famigerato 
F accione, approfittando delle condizioni anor- 
Mali dél ‘territorio di Rossano , continua a 
scorazzatvi rubando, taglieggiando , assassi- 
nando €d incendiando. Nella notte del 10 cor- 
tente il Faccione;, accompagnato da buon 
Numero de’ suoi briganti, si presentò nella 

ietà del signor Giovanni Bosenti di Lon- 
gobueco, e non trovando presso i coloni la 
“somma che aveva richiesta giorni prima pose 
a sacco ed a fuoco la masseria intera. 

— La Patria di Napoli del 24 annunzia 
che quarantatrè. individui i quali presero 
parte alle deplorabili scene di S. Pietro Al- 
Danese, motivate dagli stolti pregiudizi delle 
Plebi, sul cholera,; e che-. andavano. latitanti 
per. sottrarsi ‘alla inchiesta giudiziaria, si co- 
Slituivano spontaneamente. 


Ettoiti del filinine. — Domenica 
scorsa, scrive la incia di Pisa del 26, 
un breve ma, fiero» temporale imperversava 
sulla nostra città. Il vento soffiava veemente; 
la pioggia cadeva-a' dirotto, èd èra tale un 


duo i 


3 car da far temere qualche grave danno 

> avesse durato lungamente. Nel forte della 
procella un fulmine cadde sull'alta torre che 
sovrasta all'Iotel.lEurope e spezzando l'an- 
‘ a torre stessa dalla parte 
di levante, lanciò i frantumi del muro fino 
alla metà della prossima via Rigattieri. Nè 
qui, si fermava il cammino del fulmine, chè 
preso a conduttore un catiale da acqua che 
dalla sommità della torre scende per una 
stretta chiostra nell'interno dell'albergo, giunse 
al secondo piano e lasciando» il canale. en- 
trava nello stabilintento, percorfeva qualche 
filo di campanello rompendo ua muro di se- 
parazione per dove passava uno dei detti fili, e 
finiva col rompere una grande invetriata che 
serviva di riparo ad un passaggio scoperto 
nell'interno della casa. Fortunatamente nés- 
suna persona fa danneggiata, sebbene tutto 
l'albergo fosse occupato. 


Assassinio — L'Indivatore Commerciale 
di Livorno annunzia che, la sera del 22:cor- 
rente, a ore 9 1j& in via della Madonna 
Presso il ponte dei Domenicani, per cause 
tuitora ignote, quattro sconosciùti individui 
assalivamo certo Barsocchini Vincenzo, arsel- 
laîo di questa città, vibrandogli replicati colpi 
di coltello per i quali rimarievà diiasi alli 
stante cadavere. Accorsa sul luogo l'autorità 
di sicurezza pubblica, i RR. carabinieri e 
poco dopo, anche ‘il rappresentante del pub- 
blico ministero, vennero nella serà stessa as- 
sunti gli atti‘ di: preliminare investigazione, 
in seguito ai quali furono ‘arrestati, nella gior- 
' nata diiéri cinque individui grandemente 'in- 
diziati quali, autori di quel delitto, tre dei' 
quali erano anche ricercati per dovere scoîss 
tare una pena di anni 3 per furto. 

Assassini arrestati. — Alla Senti> 
nella Bresciana "del 725% serivono; che ,' dai 

RR: Carabinieri furono scoperti ed arrestati 
due-di quegli individui che giorni sono as- 
sassinarono Giacomo Botturi, osté di.Monte- 
chiaroi 


Scosse di terremoto. — Il Movi- 
mento: del 23 ‘annunzia che, nella sera di sab- 
bato 21 corrente, a San Sebastiano nel T'or- 
tonese fu sentita una forte scossa dî ‘terre- 
moto, che per buona fortuna non produsse 
danni. 

— Al Progresso Nazionale di Napoli del 
24 scrivono da Bisceglie che anche là nei 
decorsi giorni furono intese forti € ripetute 
scosse di terremoto, le cuali però non occa- | 
sionarono disastri. 

Furagano a Fencegie, — Ecco, 
scrive la Gazzetta di Veneziai del 23, il rias- 
sunto delle notizie che abbiamo; raccolte so- 

agli, infortunti avvenuti,’ seguitò 7A 


* 


ll 
0 lat loro. 


«sErecpotenti trombe marine harinò in brevi. 
istanti, circa alle 6 pom.,'compi 
opéta'devastatrice alla Rana, presso Mostre, 
e successivamente tici ‘paesi di Chirignago , 
Carpenedo, Campalto, Campaltone, Mazzorho 
e Burano. Crollarono varie case, E tono; | ab- 
battuti i pali, telegrafo,; schitntati [molti 
alberi) e fai e rimasero morte ciaque 
| périsone e ferite. La tempesta potò mi- 
“surarsi di una grossezza, che a me- 


moria d’uomipi non si ricorda. — 

A Campalto, l’osteria restava danneggiata, 
oltrechè parecchie capanne di paglia. sareh- 
bero state completamente distrutte. Nel cir- 
condario di quel paese una barca: dicon 
trabbandieri andava sommersa. A 'Mazzorbo 
la sentinella di finanza che se ne sario 
spalti entro il casotto, fu trasportato nel pa- 
lude sottoposto. 7 

Il più terribile dell'uragano si è scatenato 
sopra Burano. Moltissime case, dalla parte 
verso le Fondamente: Nuove ; furono ridotte 
ad un mucchio di sassi e Je rimanenti in 
quel punto rimasero senza tetto. 

Quello che è più doloroso. sono Je molte 
vittime che si hanno a lamentare: Furono 
estratti dalle macerie sette cadaveri, tre in- 
dividui mortalmente feriti e dodici circa leg- 
giermente. La truppa, la guardia nazionale, 
e tutti i cittadini sì prestarono , sotto l’im- 
perversare del temporale, con uno zelo esem- 
plare. Molti dei feriti furono portati al nostro 
Ospitale. 

La laguna tempestosa non permise che si 
avessero le nuove sino a questa mattina. 
Anche ora le barche possono venire da Bu- 
Tano, ma pel vento contrario è assai perico» 
loso l'andarvi. 

Il R. Prefetto, appenà ricevuta Ja notizia 
del disastro, fece allestire un apposito va- 
pore della marina militare, e si recò all'isola 
per prestarvi i primi soccorsi e dare gli 0p- 
portuni provvedimenti ad attenuare una così 
grave sciagura. sa 

In città abbiamo soltanto alcune piante ro: 
vesciate in Campo Rotto e un camino dan- 
neggiato in Calle Larga S. Marco. i 

Fratricidio: — Ala Gazzetta di Trento 
del 25 scrivono da Pergine: * 

Un orribile misfatto venne commesso la 
mattina del giorno 21 in questa borgata. | 
fratelli Anselmo e Ignazio V., il primo della 
età d'anni 33, d'anni 24 il secondo, uccide- 
vano il lorò fratello Francesco d'anni 38, ap- 
plicandogli vari colpi. di, mannaia con una 
grossa pietra sul capo. L’ infelice percosso 
dopo poche ore cessava di vivere, lasciando 
moglie e un figlio. La cagione di tanto mi 
sfatto dicesi sia statà le divisione ereditaria 
di 20 fiorini! A quanto udiamo, ambi gli ue- 
cisori furono arrestati e posti a disposizione 
dell’ autorità giudiziaria cle istruisce il pro- 
cesso. 

Pubblicasioni. — Dalla tipografia 


ì 


F. Alberghetti è (. di Prato è stato pubbli 


cato testè il secondo volume della Raccolta 
di scritti vari-intorno all'istruzione pubblicà; 
del senatore Garlo Matteucci. Quel: secondo 
volume è tutto consacrato alla Istruzione se- 
condaria. 

— Dell'Enciclopedia di chimica scientifica 
ed industriale, ossia Dizionario generale di 
chimica colle applicazioni, opera originale di- 
retta dal prof. Francesco Selmi , professore 
nella R, Università di Bologna, e compilata 
da una eletta di chimici italiani, Ja Società 


l'Unione tipografico-editrice di Torino ne pub- {i 


blicava, giorni sono, le dispense 6* è 7%, rielle 
quali si ragiona a lungo delle acque minerali, 
delle acque stagnanti e degli albuminoidi. 

—- La stessa Unione tipogralico-editrice ha 
pubblicate pure le dispense N. 38, 39 e 40. 
del Supplemento perenne alla quarta e quinta | 
edizione della. Nuova enciclopedia popolare | 
italiana. 

— Ci giunge da Bologna unfvolume in 0 
tavo, intitolato: Lr FINANZE — Organismi 
nanziari ; Bilanci passivi e Bilancio attivo 
dello Stato, per Angelo Marescotti, professore 
di economia politica in quell'Università, edito 
dai librai Zanichelli e C., successori Marsigli | 
e Rocchi. 

Di quest'opera terremo discorso fra breve. 

Eiscistro, — Ci si annunzia, scrive il 


4 Ò 

Lia n PARO: TRS] : 

Feui 5 disertori, dichiaravamo non. solo ciò 
l‘che civera stato assicurato, ma ciò che a 


ji. 26m 
i chiunque doveva parer verissimo; non po- 
F 


itendo venir in mente a nessuno, che un 


l'ministero italiano si rendesse colpevole di 


tale turpitadine. Un'erròre si può spiegare, | 


on colpa tanto grave non. si può ascrisere È 


eppure ad avversari, se non si hanno in 
prose le prove pit esplicite. ed inconte- 
‘stabili. 
Ola ci. si, riferisce che il fatto su cui.si 
Sonda l’accusa è il seguente: 
Ventiquattro giovani si sono presentati 
‘al prefetto di Piacenza, comi. Binda, chie- 
:dendo di poter partire per Roma. Rifiti- 


{fandosi egli di accordare loro il richiesto 


{ permesso, essi risposero che ne avevano 
Vil diritto, poichè erano romani, non emi- 
grati nè compromessi col governo ponti- 


‘\ ficio e che niun ostacolo doveva esserci al 


loro ritorno. Ed avendo. firmato una di- 
Ichiarazione in questo .senso, «egli li lasciò 
‘partire, facendoli scortare fino -al, confine 
‘pontificio, per assicurarsi che sarebbero 
l'andati ove essi dicevano. Ci sì dice inoltre 


Courrier Francais del: 24, che questa mattina | Che Îl governo centrale ‘informato da Of- 


verso le ore 4, sulla linea di Orleans, mentre 
il treno ferroviario arrivava a. Parigi; è crok- | 
lato un ponte. Ignoriamo ancora i particolari 
di quel disastro. i 
“'X'incisione fotografica. — Si sa, 
scrive la Liberté di Parigi, che in un-cliché 
fotografico negativo i.lineamenti sono rappre= | 
sentati da bianchi, attraverso dei quali agirà 
la luce, e che diventeranno neri sulla prova | 
definitiva. Quanto ai bianchi di queste prove 
future essi saranno» dati dai néri del cliché, | 
che per la loro opacità proteggono le. parti , 
sottostanti dell’azione della luce quando suc- 
cede il tiraggio. 

Supponiamo, che si versi sopra un cliché | 
di questa specie come strato di Gelatina hi- 
cromatea, niente è più facile che impressio- 
narla per trasparenza. Le parti protette dal 
nero del cliché rimarranno ciò che erano, cioè 
solubili, e potranno essere cancellate, lavan- 
dole; al contrario le parti impressionate re-.| 
steranno aderenti, perchè l'azione della luce 
le ha rese insolubili. Per questa meravigliosa 
proprietà, della quale la spiegazione scienti- 
fica non è ancora trovata, ogni cliché foto- 
grafico può essere fornito di un rilievo ade- 
rente, che corrisponda alle ombre delle prove 
definitive. 

La difficoltà consisteva di servirsi di que- 
sto cliché per ottenere una piastra di metallo 
«per. mezzo di deposito galvanico, perchè si- 
nora non si è riuscito a rendere la gelatina, 
quantunque insolubile in principio, affatto in- 
differente all'azione dei bagni ‘galvanici. Que- 
st'ostacolosobbligava gli operatori a diminuire 
enormemente il corpo del loro rilievo gelati- 
nòso, col rischio di perdere per la maggior 
parte i vantaggi del procedimento. 1 

Per conservare la purità delle immagini 


a 


I} 


‘betello dell’arrivo di que’ 2% giovani, avesse 
‘mandato ‘ordine per telegrafo di accertarsi 
‘bene chi fossero e di farli tornare indietro 
ise emigrati, od altrimenti tenerli in Orbe- 
tello, aspettando ulteriori istruzioni. Ma il 
‘ispaccio sarebbe giunto; dopo che essi 
‘erano già sul territorio pontificio. 
î . Da queste informazioni, che, se inesatte, 
‘la Riforma deve rettificare con documenti 
‘incontrovertibili, appare come il governo 
fosse bea lontano dal ‘pensiero di conse- 
‘nare alle autorità pontificie degli emigrati 
dei disertori, e veramente, per-crederlo; 
isognerebbe supporre l’Italia del tutto 
decaduta per tollerare un governò che si | 
màacchiasse di tali colpe. i 


'uesta sera, 26, sono stale prese alcune 
disposizioni per. prevenire muovi spiacevoli 
incidenti; ma non è accaduto nulla, e..la 
tranquilità non è stata menomamente tur- 
bata, 

Leggiamo nell’Zalie la tristissima no- 
tizia. della. morte del barone Natoli av- 
venuta il ‘giorno di ieri a Messina. E un 
uomo. benemerito che, alle virtù spiegate 
durante là sua vita operosa, aggiunse 
quella pur anco .di aver incontrato la 
morte recandosi: nella sua. patria afflitta 
dall'epidemia per. adempiere quello che 
esso stimava suo dovere di buon cittadino. 


era mestieri (contentarsi d'uno strato senza 
spessezza, clie fosse l'ombra del rilievo anzi- 
chè il rilievo stesso. 

Fortunatamente M. Drivet è riuscito a ren- | 

dere la gelatina interamente indifferente all’a- 
zione degli acidi minerali, indispensabile ‘ai 
bagni galvanici. 
‘*Le incisioni su bronzo ‘del Drivet hanno 
mostrato d’ avere tutta, la profondità neces- 
saria affinchè l'inchiostro vi possa pigliare 
con facilità il colorito necessario. 

Grazie a questo processo, l’eliografia entrerà 
vittoriosa nelle officine tipografiche. 

Lo schiavo calcolatore. — Uno 
schiavo negro, scrive l International , aveva 
accumulata una fortuna considerevole, e, se 
lo avesse voluto, ‘avrebbe potuto riacquistare 
la libertà sì sospiratà da tutti i suoi. com- 
pàgni di schiavitù. Però, Tom continuava ad 
essere schiavo ‘come quandò era povero, e ad 
un bianco che gliene chiedeva il perchè ri- 
spose: ; 

— lo nòn ho nessuna frettaz perchè. di 
giorno in giorno vado facendomi più vecchio, e 
perciò diminuisco di prezzo quotidianamente. 

Temperanza ammirabite — 
Giorni sono, scrive il ‘Pays del 12, uno dei 
nostri amici che trovavasi a Dublino, pre- 
sentossi a cercare «del signor X... presidente 
di una società di temperanza. 

— Il sighor X... non è in casa, — rispose 
un servitore, — egli è andato in campagna. 

— E starà assente un pezzo? 

— Tre.o quattro giorni ‘al più; egli non 
portò seco altro che due galloni (circa nove 
litri) di whisky. 

Il whisky, come tutti sanno, è il'rhum del- 
l'Irlanda. 


NOTIZIE ULTIME 


Il geniale Pestéto, ministro della ma- 
ina, si è recato in Alessandria a visitare 
il generale Garibaldi. 


Noi abbiamo la soddisfazione di poter 
rispondere con molta pacatezza alla Ri- 
forma, sapendo di aver la ragiohe dal 
canto Nostro. . Î 
Quando noi dichiaravamo esser falso che 
il governo italiano avesse consegnato alla 


polizia pontificià 21 emigrato romafo, fra | 


È priva di fondamento la notizia sparsa 
oggi di dimostrazioni fatte a Torino, I di- 
‘spacci ricevuti assicurano che tanto la città 
quanto la proviacia sono tranquille e che 
non vi è stata manifestazione di sorta. 


A Genova; Napoli Pistoia, Siena, Verona 
d in qualche altra città vi furono dimo- 
strazioni per l'arresto del generale Garibaldi, 
ma di poca importanza e senza alcuna spia- 
i cevole conseguenza. A Milano si tentarono 
due piccole. dimostrazioni,, che però nen riu- 
scirono neppure, non avendovi la popolazione 
preso parte. 


Siamo pregati da un aiutante maggiore 
della guardia nazionale a rettificare la noti- 
zia data nel foglio di giovedì che siasi ten- 
tato di disarmare i. militi della guardia na- 
zionale a, Pitti, non essendo colà accaduto il 
menomo tumulto. È inutile il dire. che que- 
sta rettificazione la facciamo con tutto piacere, 
essendo ‘sempre contentissimi di ridurre al 
grado più piccolo 1 nostri guai. 


Disfacor ELertRIoi 


{AGENZIA BTEFANI} 


Parigi, 25. — La Patrie, l'Etendard egli 
altri giornali applaudono alla misura presa 
dal governo ‘italiano. 

La Fruncè dice: Questa condotta non è 
soltanto leale, ma eziandio abile e politica, 
poichè il rispetto agl impegni, dei quali il 
nostro; onore era una cauzione, è la migliore 
giustificazione delle nostre simpatie. Soltanto 
i nemici d’Italia possono augurare ch’éssa 
si isoli dalla Francia. Ma il suo interesse ed 
il nostro. esigono che i due paesi restino 
uniti, e nella presente situazione d’ Europa 
questa ‘unione può prevenire molte compli- 
cazioni ed arrestare molti disegni ambiziosi. 

La Presse riporta con riserva la voce che 
si tratti di un cambiamento di ministero. Per- 
signy e Walewsky sarebbero stati chiamati 
a Biarritz. Si sarebbe posto innanzi anche 
il nome di Drouyn de Lhuys. 

Pietroburgo, 26. — Il Giornale di Pietro- 
burgo interpreta in senso pacifico la circo- 
lare di Bismark; dice che gli Stati Uniti 
della Germania sono una garanzia per ‘la 
pace europea, poichè in Germania non esiste 
alcun governo, nè alcun partito il quale de- 


siano stati licenziati dalle scuole russe tutti 
i professori francesi. 1 
Parigi, 26. — Situazione della Banca. — 
Aumento portafoglio milioni 6; tesoro 9;10. 
Diminuzione numerario 18 43; anticipazioni 
115; conti particolari 11 43; biglietti #18, 
Qhiusura dele Morsa dé Pa Pigs. 


Parigi, 20 settembre, 


j 25 Cesti 
Rendita francese 8%... 69-05 | 6922. 
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» Rombo. t 50 — | 501 
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Ferrovie Vittorio Emanuele 60— | 57 

Londra, 26. 
Consolidati inglesi . 2, 9458 
ie 
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Borsa di Geneva dal 25 settembre 
Ult. corso Corso p. 
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Collegio-Convitto Galileo 
IN FIRENZE # 

; Via Pinti, Numero 29. 

È diviso in sette sezioni, cioè: I. Elemen- 
tare. IL Ginnasiale. III. Liceale. IV. Militare 
o di preparamento alle accademie, e., scuole 
militari dello Stato. V. Commerciale. VI Am- 
ministrativa. VII. Diplomatica. I 

La V sezione ha il suo svolgimento .nel- 
l'Istituto pratico, industriale. e commerciale 
unico in Italia pel concetto su cui è basato 
l'insegnamento, il quale ha un carattere es- 
senzialmente pratico, ausando gli alunni al 
maneggio degli affari nella Banca fittizia del- 
l'Istituto. 

La VI sezione completa gli studi giuridici, 
preparando, alle alte carriere amministrative. 

La VII prepara alle carriere del Ministero 
degli esteri tanto pel Ministero stesso, quanto 
per le carriere diplomatiche e consolari. 

Per pia fondazione, affinchè tutti godano 
del bene dell'istruzione, la retta annuale. è 
divisa in tre categorie, cioè, L. 1000. pei fa- 
coltosi ed alti impiegati, L. 800 pei facoltosi 
di second’ordine ed impiegati d'ordine medio, 
e L. 600 pei non facoltosi ed impiegati in- 
feriori, 

Il trattamento è uguale per tutti i convit- 
tori delle tre categorie. La differenza sta solo 
nella posizione economica d'ogni famiglia. 

Il palazzo vasto è salubre ove. risiede _il 
Collegio. può, albergare 180, convittori ed ha 
un gran parco. per le ricreazioni ,. la ginna- 
stica e l'equitazione, oltre vari sontuosi saloni 
per le accademie, le ‘conversazioni, le prati- 
che esercitazioni delle lingue, la declama- 
zione, ecc. ecc. 

Il Consiglio Direttivo comm, Bianchi, mar- 
cheseL. Niccolini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. 
avv.-A. Oliva, cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. A. Alagna, direttore del Convitto. 

N. B. — Si spedisce il programma gratui- 
tamente dietro richiesta, con lettera affrancata. 


CONVITTO CANDELLERO 
Corso preparatorio alla. Rezia Accademia 
militare e Regia scuola militare di cavalleria, 
fanteria e marina. — Torino, via Saluzzo, 


sideri d’inquietare gli altri popoli. 
Lò stesso giornale smentisce la notizia che 


Num. 93. 


Per la quarta pagina 
Per ila terza “Id. 


BELLE ARTI 


” Da domenica prossima a tutto il ‘sei ottobre saranno esposte nella Regia Acca- 
«demia di Belle Arti due statue dello scultore Emilio Zocchi ed un gruppo (terza 
parte del vero) rappresentante Sua Maestà Vittorio Emanuele alla Battaglia di Pa- 
lestro, “dello scultore Jafet Torelli. 


Tarifia. d' inserzioni | È ‘ 


STAMPERIA REALE 


Si é pubblicato 


TPARTR BLA SCIENZA DELLA STATISTICA 


PER G. F. PIANTANIDA 
‘Opera premiata dalla Accademia fisico-medico-statistica di Milano 
Prezzo L. 2 50. 
Verrà spedita franca di porto a chi ne farà domanda con lettera affrancata 


munita del relativo vaglia postale. 


FFIZIO D'ASTA PUBBLICA 


in via dell’Anguillara, n. 5. 


‘Vendità al.pubblico incanto di quadri antichi in tela e tavola, cornici 

e; vasi cinesi ed altri della fabbrica Sevrés di. Parigi. Nécessaire di 

lusso; per uomo e per signora ed altri oggetti di moda, in tartaruga, me- 

‘ tallo dorato èd in legni pregiati, provenienti dalla Francia. Si venderanno 
anche due cassettoni antichi, formti di figure, teste ed altri intagli. 

La visita avrà ‘luogo nel succitato locale nei giorni 25, 26, 27, 28 e 30 
«del corrente con facoltà dell’Uffizio di deliberare anche. durante la. visita 
quei Jotti che attenessero ragionevoli offerte. L'asta sarà aperta alle ore 12 
meridiane del 1° ottobre de Vi 

Questi magazzini e quello di via Martelli, n° 4, sono ben forniti di mo- 
bilia e praticano straordinarie facilitazioni. 

M. Dar Morìn. 


"0F FICINA A GAZ DI FIRENZE 


/à è &/ E Ss cb 


Trovasi in vendita, tanto alla officina fuori della porta S. Frediano, quanto 
al deposito in via dei Federighi, n° 9, il carbone Coke spezzato con mac- 
china a Aapore di recente invenzione, senza aumento di prezzo consegnato 
a domicilio per uso. di caffettieri, ristoratori, cappellai, stiratori, fabbri, for- 
naci a, calcina, 0 qualunque altro uso sì domestico che industriale. 

_II detto Coke in tal guisa ridotto, arde con molta facilità ed è di gran 
risparmio, confrontato con qualunque siasi combustibile. 


Gi La Direzione. 


Vero 


YOR MERCATO 


i (Concorrenza impossibile) 
«QUINDICI. MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, tovaglioli-e macramé (asciugamani) di lino fila il 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Vntavari. vi i 

Macrams da L. 19, 20, 21, 22 e 23 la.dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24; 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce, contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INGHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
coPraTIVO PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può Questo ‘inchiostro, composto di mate- 
essere copiato anche vari giorni Go rie vegetali e senza aci li, è molto a- 
si può usare; anche per la contabilità | datto alle Amministrazioni ed alla con- 
An ala Jelena, puo lo Parcazione degli ‘atti ‘notariali di o 

) in g lì altri inchiostri. Que- | durata; è i limpido, i i 
sto inchiostro è di una finezza tutta I, al de 
particolare ; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. 


penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


A o PREZZO: PREZZO. 
Bott, di un litro 8 si compreso il vetro | Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
» VI 0 » i 


12 3 idem 15 idem 
18 200» idem 18 1100» idem 
Hi 170 » idem I: 0 80 » idem 
15 120, » idem 15.068. « idem 
178 080 ’ idem 178 0.50 » idem 
Portoghesi 055 >» idem Mosche 0 35» idem 


Deposto generale Trees A, Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n.27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, 
contro vaglia postale relativo. !1 trasporto a carico del committente: 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Miblioteea scientifica a ®$ centesimi il volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa: — Ogni volume separato si vende. al- prezzo di 25 centesimi ‘in Fi- 
renze e 30 centesimi in: provincia, franco, di posta. Per l'estero la spesa postalè in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol: al prezzo totale di L. 1 23 franco di posta per tutto il Regno. 

Sono pubblicati : 

A° Senatore G. Matteucci (Firenze) ; La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze); I Vermi parassiti. 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson, 

4° Cay. G. Bonelli (Firenze); 2 Spo-tlarafe; 

5° Prof. Igino Cocchi (Firenze); Il calcolo del tempo in geologia. 

6° Prof. G. Gennarelli (Modena); I? sistema nervoso. 

7° Prof. G. Namias (Venezia); La Voce. 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza); 1 miasmi, 

9° Prof. Giacinto Namias (Venezia) ; Storia Naturale del Colera; 

10° Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 

11. Prof. Carlo Levi (Siena) L’igiene. 

12. Dott. Aless. Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema nervoso. 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi néi giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce TONO in tutta an 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro, di Gràgsi-Bfesdia 


Per la cura delle affezioni‘ linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachiti 
fole, sifilide, pollagra e per fortificare i temperamenti “eboli. be TAchIide, SEr0a 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze 


Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3 


Tip. dell’Orrnione diretta da U. Carbone. 


G 


li. Annunzi del 


Giornale l Opiniene 


VENDITA DI STABILI 


IN SESTRI DI LEVANTE 3 


Gol giorno 5 ottobre ‘prossimo ‘e nanti il tribunale di 
un corpo di stabili in N. 22 lotti in questi compreso un palazzo 
Detto palazzo è sito in una delle più ridenti ed amene posizioni del paese, posto 
in riva al mare con giardino è collina alle spalle, da dove si domina tutta la 
Riviera. Si avverte che i primi .9-Jotti descritti nel bando formano ‘un sol corpo. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla Direzione del Corriere Mercantile in Ge- 
nova oppure in Sestri Levante al signor ant. UGAzzi. 


Chiavari, sarà venduto 
palazzo di villeggiatura, 


e 


MALATTIE D 
27 


nei ‘primari ospeda! 


12 la doppia. 
Vendesi in È 


MALATTIE VENEREE 


CURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI 

amni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici 

fi d’Italia col LIQUORE DEPURATIVO DI PARI 
GLINA, preparato dal chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio ; dimostrano 
ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie 
veneree sotto qualsiasi forma e complicazione : blenorragia, rachitide, artritide, 
tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce la facile 
riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito opuscolo ne fanno 
RA Questo specifico è privo di preparati mercuriali. — L. 6 la bottiglia; 


irenze: farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Romana e farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Torino e Napoli, D. Mondo, — 
Pisa, farmacia Carrai. — Bologna, Bonavia, Veratti e diro, 

Gandini. — Livorno, farm. Contessini e in tutte le principali farmacie d’Italia, 


EL SANGUE 


eria Bernaroli e 


UNE INSTITUTRICGE 


désire se placer auprès d’une famille. 
— Ecrire franco au Syndic de Pomaret 
(Pinerolo). 


CONVITTO MEIL 


Scuola ER alla R. Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, é alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


LIBRI SCOLASTICI 


Traitato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- | 


menegildo Francolini. Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 
Letture graduali francesi e pezzi scelti * 
di letteratura con note italiane, prece- | 
duti dalle regole di pronunzia, redatti ; 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 


dini. 


Anno Ì. Letteratura e pronunzia. 
» II.— Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 1 50. 

Nuova grammatica francese elementare, | 
con esercizi, redatta secondo i programmi | 
del 1° anno dei regi' Collegi militari e | 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- | 
Rey e Spedini. Un volume di pag. 128, : 
Firenze, 1866. L. 1 25. i 

Elementi di geografia compilati per 
cura del prof. Silvestro Bini. Quest’in- 
teressante puhblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. 

1 buoni figli del prof. Silvestro Bini, 
letture per le Scuole elementari. Un vo- . 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. | 

Dizionario della lingua italiana com- 

ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 

erti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 

Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine. Milano, 1868. L. 4 50. 


dico polare delle 
64. L.1. 


Dizionario enciclope 
cognizioni utili. Un vol. 1: 
Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell'abate An- 
tonio Fontana, undecima edizione. Li- 
vorno, 1863, Gent. 60. ” 

Lezioni elementari di geografia del prof. | 
Bini Silvestro, secondo il programma go- } 
vernativo per la terza è quarta classe | 
elementare, seconda edizione. Cent. 30. 

Sillabario secondo il pro ima go- 
vernativo per la, sezione inferiore della 
DEA classe elementare per Jo scuole 

lomenicali, serali e rurali d’Italia; com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

‘bbaco ossia l’arte, di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore, e, superiore ad. uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Gent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10, 

1 cinque ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per. servire. di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L. 2 50. 

Fornaciari' (avv. .Luigi). Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta e corretta ed accresciuto di un 
appendice, per. cura del prof. Raffaello 
Fomaciari, Un vol. di pagine 424. Mi- 
lano 1867, L. 2 80. 

Idem. Esempi di bello scrivere ‘in 

oesia. Un vol. in 12° di pagine 488. 

ilano 1867, L. 2 80. 

Contro vaglia o francobolli’ all'Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 

usto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
) ATO: — Si spediscono franchi in tutta 
a. 


| ed in qnesti giorni in Torino ove si ottenne 


UN RUSSO Sie 


GLESE, FRANCESE e 
RUSSA; ogni lezione 25 centesimi. 

Dirigersi al suo domicilio in via Na- 
zionale, n. 99, piano terzo, a destra, ove 
è reperibile dalle 8 alle 11 att. 


ai 


CURA GARANTITA DEL CHOLBRA 
ELISIR GIANI mitesorompesto 


d’erbe e vini, senza spirito, sperimento 
sui bambini non meno che sui cholerosi 


adulti negli anni 1836-54-63, per cui il 
Giani fu premiato con medaglia d’argento, 


da molti guariti attestazioni autentiche 


| presentabili a chicchessia, — A questo 


Elisir va unito il metodo della cura, mercè 
Ja quale in 6 ore l'infermo resta ristabilito. 
Prezzo della boccetta Lire 1 50. 

Unico deposito presso G. Paganoni Li- 
quorista e Chimico patentato, via Po, N.44, 
Torino. 


? IOIUVA VO. 
*fodogsegog op presomog ‘cs 


55 Boulevard de Sebastopol, 
A PARIS. 


Questo prezioso medicaménto tanto 
semplice, quanto poco costoso, è il più 
sicuro mezzo per togliere le costiPA- 
zioni @ le emicrame le più ribelli, la 
site ed i cararni. Egli è unico contro le 
GASTRITIDI, le MALATTIE DI FEGATO: @ DEGLI 


| INTESTINI, le voLaticne, i REUMATISM, la 


GOTTA e contro tutte le malattie del say- 
gue e degli umori, La 12 scatola di 30 
pula L. 2, la scatola di.60 pillole L. 3 80. 

resso i signori farmacisti: a Firenze, 
farmacia Pieri, via Condotta; a Milano, 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, far- 
macia Depanis. 


DICHIARAZIONE 


I sottoscritto dichiara, ‘a scanso di si- 
nistre supposizioni per. parte del signor 
Engelfrea, per di Susa), che 
la lettera delli 16 ed il cesto di uva 
dellî 17 scorso agosto da questi spedito, 
non vennero ricevuti dal protestante ; 
ma bensi da certo Pietrasanta, garzone 
d'ufficio delle Regie Poste, e tutto con- 
sumato Zetrera, uva e cesto, 
nulla' pagato, nemmeno la restituzione 
di questo, che il signor Engelfred re- 
clama registro n° 90, foglio di via 6496 72, 
arrivo agosto 18 firmandosi per il cesto 
alla ferrovia Rocco Giovanni. 

Giò si dichiara a convincimento del 
signor Engelfred. 

Torino, 2 settembre 1867. 

. Bocca Giovanni farmacista, Via Prin- 
eipe Tommaso n. 12. 


FERNET-BRANGA 


Garantita provenienza 


Intiera bottiglia L. 3 50 
Mezza » » 180 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia. 0 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


] deboli i s) alatti. io 
ALLE PERSONE situa tte, pruzion o ai gr 


10:88 


PILLOLE del. dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno s 
Seri compromessa l: 
accessi di piacere, con assuefazioni segrete ‘e ci ; ì 


‘a loro salute con 
e sono impotenti anche 


TEL età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L, £®. 


Si 


posito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


Li 


Si iramente cio Gene mnzi svi 
Giornali. di Si banto Ferroni via Cavonr, n. 27, Firome. 


SPECIFICO PREVENTIVO: 
DEL ' CHOLERA eric 


Polvere antisettica del dott. S. Thompsom — 


Tutti ‘i medici d'Inghilterra, d'America, di Spagna, ecc.; ecc; 175 "Mompat È 


specifico preventivo à 


sr Sr 


dd 


lel cholera, la polvere èntisettica del dottor .S:, TI 

un rimédio efficace contro tutti ì disturbî dello stomaco, vomiti spasmogici 

Come preventivo è uno dei migliori conosciuto. ati 
Presso della scatola E. 2 75. — Vendesi a 

PIERI e presso DANTE FERRONI, via Cavour, 27. { 


MALADI ES de PEA | 


POMATA FONTAINE preconizzata dai più grandi è 
per guarire prontamente le ser iggini e la maggior parte 
dichiarate incurabili. L. 2 50 il vasetto. ha 1° 


gate purgativo rinfrescante, scatola. pur 
Fry her ip Sa perte alcalina, jodurata, potente 


depurativo del sangue. L. 6 la boccetta... 4 îi aste 
in, farmacista di prima clasee, terno degli Spedali, solo proprietario 
e rr Place des Petits-Pares, Cda In Torino presso l'agenzia D. Mondo, 


via dell'Ospedale; in Firenze, alla farmacia Pieri ; in Pisa dal farm. Carrai. I 


The agricultural and general 


Firenze farmacia. 


machinery agency, limited. Si 


e le bitiizir fatte È MANTO Toronto 
Acqua 0. Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo, 1 mezzi 1 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo , Rotaie al ferrovie, Tubi in ferrea 
ottone ‘e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz; Acqua,ecc., ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'UMcio. Centrale  dellAGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londrà, W. 0, 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


pletamente a tutta le ordinazioni € 


39 
PILLOLE DI HOLLOYAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l'im 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rotieaprne 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e ll 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuoni 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinoma id 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operan È 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse te 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della | 
zione. Anche le persone della più gracile complessione fees far p 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolando 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che tro: 
scatola. È 140 


UNGUENTO DI HOLLOVAY +» 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio ‘alcuno che possa 
paragonarsi con. questo maraviglioso Unguento. che, identificandosi col. sangue, 
circola ‘con esso fluido vitaley ne scaccia le impurezze; spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe, ed ulceri, Esso conosciutissimo, Un- 
guento è un infallibile curativo”avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
gamba ; Giunture raggrinzate; Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso è 
Paralisi, pe 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati -da- ragguagliate 

istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 

e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. pit9 


> ACQUA MINERALE 
bri SALSO-JODICA . i 
DI SALES PRESSO VOGHERA. 


la più iodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici 0° scrofolosi, che lentamente: guarisce,; 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle: oftalmie scro-. 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, necli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie:e.di du 
lero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Î aao- 
pera anche nell'’insvwerzio sì internamente che esternamente, con bagni: locali'e 
generali.— Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO -BRUGNATELLI 
e se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, h., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia Inghilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


CI n a PETRI 
Libri vendibili 
Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 3 00. 


Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume in 8% grande a du 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2 50. 

Pratiche per l’espurgo dei luoghi è degli i anno servito ai cholerosi 
— Opuscolo L. 0 80 Li 1 PEERRI (ched LE si 
__I tre disegni di legge suila vigintpezioni della donna — Riforma della pubblica 
istruzione è circoscrizione legale del culto cattolico nella Ghiesa, di Salvatore 
Morelli, de) utato al Parlamento, preceduti da un manifesto di Giuseppe Garibaldi. 
=— Opuscolo di pagine 50, Firenze, L. 4 00. 

Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sanità del Re; Italia 
sul cholera. — Firenze, 4867, L. 1 00 e chit 
Tassa sui beni mobili proposta da Carlo Peverada con appendice. — si 
Firenze, 1867, L. 1 00.0 n Omen; 
‘Vita dì Giuseppe Garibaldi “scritta sopra documenti genealogici e storici, dalla 
sua nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con-il ritratto ed altre incisioni. 

— Un volume in 12° — Firenze; L. 2 50. 
'. Giustî (Giuseppé) Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli 
blicati per cura di Pietro. Papini, 1 vol. di pag. 104, ag arr 
Manuale del droghiere, del farmacista e dell’erboraio, desunto dai più recenti e 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, oltre ‘alle droghe le 
più note e le più in uso, le corteccie, le radici le più'rare e le più igieniche, i 
vari sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, gli aromi ed.i semi più delicati*e 
i Do InIeI nenda cucina, per ia tintura, per la profumeria e per l'igiene. 
pera utilissima ni ceto di persone, i ienziato italiano.— 
Un Vol di pag. 26. Miano I96Re R : De Poriplata da uno scienziato italiano. 
Metodo ‘del rinomato cavallérizzo americano J 
neRgiare ogni sorta di cavalli, s 
1864, L. 1.20. 
Manuale dell’amatore' dei cavalli, ovyero l'a i rli 
> Ì 5 ‘arte di saperli allevare, ammaestrare 
curare dalle malattie, conoscerne l'età, i regi, il femperamento secondo il metodo 


delle diverse nazioni, aggiuntovi il m i i Puso dei chiodi. — fo 
scolo di pag. 48. Livorita 1866. Pri mifninimen va pu 


Guida teorico-pratica’ del Magnetism ; ni Hi & 4 

dat ò animale per l’istruzione dei magnetizzatori 

SA con formulario di' più di 200 ricette, dettate nel scuo MI 

Breda Sn Anna, e scritte dal professore Pietro d'Amico, presidente. del 

gua. 1867, LA Sapia di. Bologna. — Un volume in 8° di pagine 94. Bolo- 
Segretario galante 0 l’arte di pi. 

i 7 È jacere al bel sesso. — Racci 

pae: bielieti galanti e lettere d'ogni genere. Un. vol:-di* 


1 Gesuiti giudicati da sè medesimi, di F. dall’Ongaro! — Documenti © fatti con- 


Facsimile del timbro a sécco legale 


che è timbrato sulle etichette e 
che accompagnano ogni bottig) 
Guardarsi dalle contraffazioni 


& Rarey per domare, istruire e ma- 
scritto da lui stesso. Un vol. di pag. 104. Milano 


ta. di dichiarazioni 
ine 272, Milano, 


Pira CRA di Gesù, 1 vol. L.1 de î 

sontro Vaglia 0 francobolli all'Ufficio generale, d’annunzi, di io) 
ca Via Cavour, n. 27, Firenze. Sî spedisce franco. Pèr pd 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. #0. 
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